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SE.MI SALVI
Con la perdita di biodiversità rischiamo di perdere per sempre i 
saperi di una cultura millenaria che ha abitato le nostre campagne: 
sapori originali  e piatti tipici particolari, principi attivi per la cura 
delle malattie, varietà di piante più rustiche e meno attaccabili dagli 
insetti, animali splendidi per carattere ed istinto.
In Garfagnana, per sviluppare una sorta di censimento su cosa è 
ancora possibile reperire, sia come memoria, sia come materiale 
riproduttivo, di vecchie varietà e cultivar coltivate negli orti familiari 
ed avviarle al loro recupero o, quanto meno, alla salvaguardia, è 
stato realizzato un progetto, in collaborazione con l’ARSIA Tosca-
na, durato 3 anni.
In complesso ad oggi sono state segnalate oltre un centinaio di 
accessioni per un totale di 47 varietà orticole e 25 varietà frutticole, 
ma le segnalazioni continuano tutt’ora ad arrivare.

With the loss of biodiversity we risk to lose forever the knowledge 
of a millennial culture that it has lived in our countries: original 
tastes, particular and typical dishes, active principles for the care of 
the illnesses, varieties of more rustic and so more resistant to attack 
by pathogens, splendid animals for character and instinct.
To develop  a sort of census on what is still possible to retrieve, 
both as memory that as reproductive material of old varieties and 
cultivar still cultivated in some family’s gardens, that  are at risk of 
disappearing. The Comunità Montana of Garfagnana has develo-
ped a project, in collaboration with the ARSIA Tuscany, lasting 3 
years, to start  their recovery or, even more, their safeguard.
During the research there have been reported over  hundred acces-
sions for a total of 47 horticultural varieties and 25 fruit’s varieties, 
and reports continue  to arrive still now.

PROGRAMMA

Ore 9,30
Saluti

Francesco Pifferi Presidente Comunità Montana Garfagnana
Alessandro Adami Assessore Agricoltura Provincia di Lucca

Luigi Favari Presidente GAL Garfagnana

Le esperienze

Ore 10,00 Riccardo Bocci AIAB
Il progetto europeo per la conservazione, miglioramento e 

produzione delle sementi contadine 
“Farm Seed Opportunities”

Ore 10,30 Concetta Vazzana Dipartimento 
di Scienze Agronomiche e Gestione 

del territorio Agro-forestale Università di Firenze
Biodiversità e sviluppo rurale

Ore 11,00 Andrea Pieroni Department of Pharmacy, 
School of Life Sciences Università di Bradford

Gran Bretagna
Piante e saperi popolari: del nesso inestricabile tra 

natura e culture

Ore 11,30 Coffe break

Ore 11,45 Karl Hammer Docente di agrobiodiversità
Università di Kassel – Germania

Evolution of diversity of cultivated plants in Italy 
demonstrated with paintings

Ore 12,15 Luca Segantini Comunità Montana del Casentino
L’esperienza del recupero delle vecchie varietà 

nel Casentino

Ore 12,30 Vincenzo Gonnelli Istituto Agrario 
“A.M. Camaiti”  di Pieve S.Stefano (AR)

L’esperienza del recupero delle vecchie varietà 
nella Valtiberina

Ore 12,45 Conclusioni
Maria Grazia Mammuccini Amm. ARSIA Toscana

Relazioni

Ore 14,30 Fabiana Fiorani Comunità Montana 
della Garfagnana

Il progetto generale “Home Gardens” 
ed il ruolo della scuola

Ore 15,00 Rita Turchi ARSIA Toscana
Il sistema di tutela delle varietà locali toscane e il progetto 

“Home Gardens” della Garfagnana

Ore 15,30 Mario Macchia Facoltà di Agraria
Università di Pisa

Le orticole recuperate con il progetto “Home gardens”

Ore 16,00 Elvio Bellini
Dipartimento di Ortoflofrutticoltura

Università di Firenze
Le frutticole recuperate con il progetto “Home gardens”

Ore 16,30 Comunicazioni

Ore 17,00 Conclusioni
Ivo Poli Assessore agricoltura

Comunità Montana della Garfagnana


